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Chi dtìi^me non piglia pesce, E 
hi è che dorme? flappHo il Mi-

Jiìstro delia, pitbbììca istruzione.;*" 
,4X Bvritlo giorni addietro conte­
neva infatti una fiera e pungente 

• : • . . ' - . 

requisitoria contro S. * ; Coppino, 
il qWie inveg^,; d'occuparsi delie 
cose, anche più urgenti, del suo 
.IJicastero,- lascia correre le acque 
p e r l a loro china. Figlio priijggge-
nito del trasformismo, ei mostrasi 
sempre disposto a subordinarsi 
placÉEmente ad tftfi nuovo ìn^t-
ri?:zO impostoglfeda un più alto; 
f l lere , senza idee proprie; e |g|iza 
convinzioni, giammai capace a còri-
cìudere, soltanto ammirabile per 
la pacata disiii^(3Uu]^^K pndtij.^pr 
tinua nel supremo suo , ufficio. 
Quindi è ohe J l precitato autore-
•volediàrib della Capitale, così 

SiieZi 12. — Il piroscafo tenuta ha ] 
prosegailc» par Massaua. • ^>^m 

Napoli, 12. - . r arrivato W Folce' \ 
vera con 40 mi Ut uri maiati a 29 o*̂ »! 
perai. 

Nel pomeriggio é partito V Archi-
mede con 13 cauip̂ n̂i da montagna, 

Equadra d'operai. 
• «.•:-'iiLL!!ai.'agii!!y<!Lm::iJttij.' 

Il 
-^pj^^T^-

etto il \ m iliMlpaÉD 

pena sperabile a conseguirsi da 
un uomo verarhente superiore per 
fermezza ed energia di propositi, 
il tutto è in quella vece abbando­
nato alla mercè di chi manca dì 
ideali, e d'un prògrathma netto e 
sicuro. > 

L'istruzione PUllP^là'^^^ secon­
daria sopratutto abbisognano di ì 
pronti e radicali rinnovamenti,, 
indarno qui essendosi tentato di 
migliorarle con fiaccM e meschini 
stipendi. Lo stesso sistema d' in­
dolente apatiàfdèl*(juale dà cosi 
felice esempio il Ministro, e in gè-: i ^fPl intero ìi progotto medesimo. 

, V, , ,, . , Art. 1. —Nessuno può, senza n-
nerale seguito dalla massima, parte 
di Prialpditp^j^siyqvigili nelle loro 
rispettive Provincie trovansi bene 

resto ridotti all'impotenza per 
difetto d'energìa e di carattere, 
divenendo ìgnÒDÌU istrumenti dei 
Prefetti. Così il tanto bramatòiàs-
sètto delle scuole, é'Ìl|ICh^ìfl1ora-

Avt 5. Lalìicenisa di cui atl*art. 
1, non dà facoltà all'agente dì percor­
rere personalmente o per mezzo d Î 
suoi incaricati il paese per arruolare 
gli 'emigranti. 

aU'ttopo, oltre la ncensaffil^gensm 
d*emigr&ziòM, opcorre, di Vollaé in 

Abbiamo giorni fa riferito un sunto 
di questo progetto che i*pn. Crìspì 
pvosentorà alla Oamora. Per l'impor­
tanza spocialo deìTa' questione, che 
interessa direttamente ìe^^nostre pò-
polaaioni ruraljijjprediamo ò' 

II 

meato morale ed economico degli 
Ijnsegns^nti, rìducesi ad un R | ^ 
'iìderi^b. Con questa ./confusione ci 

cji}ude il suo articolo in proposito: i^padagnano ^el resto i mestatori, 
"VSicm-amente noi lo arnmirìa- Ivkjnestieranti, i^^fSalì si fiigliano i 

molta munizione, ji^^ì soldati e una j volta, un'autorizzazione del ministero 
deli'intin'no. 

Po'H il ministero limitare l'arruo­
lamento ' cosi quanto allo Provincie 
rielle quali possa farsi, coinè'cfitnto 
ai paesi pei quali sja ^.^stinato; ed in 
ogni caso lo reigolerà in rapporto alla 
entità dalla Cauzione da prestarsi, e 
ad Ogni responsabilità dell'arruolatore 
e nonché alle condizioni da inserirsi 
nel contratto. 

Il contratto tra l'arruolatore e l'è-
mìgi'ante è esenta da ogni tassa di 
registro è di bollo. 

XJn esemplare del contratto, Ormato 
dalle duo parti, sarà consegnato al­
l'emigrante. 

4rìr 6. r - E' punì||i,i,C't;tUlfl̂ ri:esto da 
uno.^sei mesi e , ^ ^ 1 i multa 4ft.M> 
a 5000 lire chiunqii9 a une di lucro 
e senza la licenza Ti cui all'art. 1 : 

a] consiglia, induce, eccita i citta­
dini dejlftìgtato àdvemì|WÌ; 

h) fornisce Q procura imbarco agli 
emigrantil , ^ . 

c/éiinterviene come modiatoro, tra 
gUiî iemìgrantì e gli arma'tòi^ì.to chi li 

perdanim rotazione alla emigrazione. 
iirÉ;^§r— Incorre neìlaiporia aan-

:cita per la truffa chi per pròmtsdverG 
l*6mlgrazione dhifonderà dolosaraento 
noiiaio od informazioni false od io-
sussistentì. Qualora sia sprovveduto 
della lìcenzB^ la pena non potrà es­
sere applipftta neL minimo. 

Aft^ ÌÓ.^-^jQob regelaiQî ento ap« 
provato con decreto roalo ei^tìterms-
neranno le condizioni per la cóntffsit 
sione della licenza, i casi nei qualfeli 
licenza, sarà ritirata, i modi di pro­
cedere, dellu^cpmmissione d'arbitri, 
la torma per rènderne GSGCUÌÌVO le 
decisioni, e sì stabiliranno le altra 
norme per l'esecuzione della f^resente 
legga-

V:Ì 
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cenza, fare operazioni come agente 
di emigrazióne. 

La licenza è accordata dal ministro 
dell'interno, m seguito aSCproposta e 
sulle informazioni del prefetto. 

Il rìchiedeiiite deve essere cittadino 
italiano, avere domicilio neWRegrioó 
trovarsi neSle corìdìzioni che saranno 
stabilite net regolamento. 
ĵ La licenza scade al 31 dicembre 

ijf-bìaécun anno e deve essere rjnno-

•Iv^^ostipiu onorifici e lucrosi.^ 
Quando la finirà, mai codesta 

'^ISaraorida? 

ino ma più dfTtìi, che pUO avere 
una specie di attenuante nel suo 
scetticismo e n e ì f t i n i ^ porta­
foglio, doBlìlmo' ammirare la pa- | . Ma S. E. Coppino conthiua a, 
zienza di cy,.. lo tollera. È ben | (dormire deii^, grossajs^plglìandosi^ 
doloroso che "nella, nuova Italia }a | .ji solo pesce che serve a mjinte-

_...:.--1 :« 4. ,„ I nerlo tuttora palTuto e rubicondo 
I in mezzo agli ozi invernali delìa,^ 

. « 

pubblica educazione sia tenuta m 
sì poco conto da affidarne la tu 
tela e IMndìrizzo a chi punto non ,Lsua Alba. 
se ne cura, a chi da tfffipo ha 
pe^Uft^figni prestigio presso 'il 
corpo insegnante ogni autorità 
nella Camera e nelPaese, », 

Dunque la maggiore responsa­
bilità per ciò cade sul Governò e 
,si^l,Paese, 0 meglio sulla pubblica 
opinione, che ne hanno fin qui 
tollerate le pernl1!ÌW§-̂  

E' un fatto ormai notissimo che, 
il Dicastero dell'Istruzione e le 
cose che lo riguardano, sì presen­
tano eziandio ai piìi benigni os-
servatori, qttfle una morta gara, 
che avrebbe d'uopo d'essere^quanto 
prima scossa e depjiirata. E men-
tre codesto compito sarebbe ap-
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yata. 
AH' 2.-—La disposizione del prece­

dente art. si applica agl'i armatori ed 
alle Società di navigazione nazionali 
ed anche straniere, se riconosciute 
ed Eiutorizzate nello,Stato, phe,pi;oy-
vedono al trasportcMegli emigranti. 
Non si appiica agli incaricati degli 
armatori,-delWSbtìietà di na'vigazìohe 
6 degli agenti di emigrazione, ic[uitli 

J)gerino in rappresent|nz8, per cqntp 
$^ sotto la responsabilità dei prbpriii:̂  

mandanti muniti della Hô nŝ a, faccia­
no oorìtara del rìspettiyQ,^QÌahdgto in-

'JÈ 

a 
d/ accompa^^i^ omigranti dall' ar^ 

molatore 0 da chi li trasporta, o alft 
porto d'iiàbarco, od al luogo 4M0StÌ'-' 
n'àzìòrie; 

e) in altri a^Mi personalmente ó 
pei? mezzo di altri, con informazioni 
verbali o con iscritti o stampati si 
adopera a promuovere remigràVìone. 

Nellà^Wtoa pena incorstJlage'^tie 

1 . 

l '^ j ; '^^-
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Massaua^ i% — La situazione mi 
litare è invariata. 

Si faim(yWHa fronte degli avam 
posti contìnui arresti di indigeni^ so 

i . i> 

i!-/ 

seguenze. Aumentano la precauzione e la sor- ( pellabilmente sentito l'agente interes 
veglianza, 

JNt|ri:!^Mmprobabile che fra 3 o 4 
gioril^y^i designi meglio la situazione, 
G si "abbiano iniformazioni sulle vere 
linee di avanzamento e le forze del 
nemico. 

Ieri fu stabilita una sezionedl posta 
a Monkullo, 

Massaua, 12. -— Il piroscafo Bosforo 
della N. G. I. è giùnto proveniente 

^fìNapoli. 
. !JJhk]=Lr 
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che contravviené^-alla disposizione 
nànzi ar nreffìtto e siano da a uestOĵ l dell'art. 5. 

^ ' • %a pena non potrà esser applicata 
nel rainirao,|jCt.Yte l'arruolatore hòn;|s|a 
provveduto dalla licenza di cui al-

il'art. 1. 
Art. 7.— Sono puniti coir ammenda 

fino a lite 1000 gli ecclesiastici, ì Sin­
ai, ì segretari e maestri^,dei Oom!) î|̂  
che con esortazioni scritta o verbali^ 
promuovine l'emigrazione anche senza 
fine idi lucro. 

Art S. -r- Sono ptiniti coU'amm'ei** 
^̂ da da 100 a 1000 lire: 

a) l'agente che procura, e l'arma-, 
tore, il capitano o padrona che danno 
imBaTOo ad emigranti non 
di^^regolari recapiti ; 

bj l'agente che spedisce, emigranti 
ift̂  (prendere imbarco in porti esteri;* 

^/•'Ì'agente/1'armatore, il capitano 
0 padirone che nelle operazioni rela-
tiye^^aU' emigrazione cog|jrj^v®^g^"° 
allo disposizioni del regolamento che 
^arà puboHcato per la esecuzione della 
presante legga ed a quelle che il mi­
nistèro dell'interno, al bisogno, sarà 

riconosctutu i 
Art' 3. — La concessione della li* 

ĵ̂ cenza è vincolata al deposito di jĉ na 
cauziono di L. 1000 a 3000 dì rendita. 

La, cauziona risponda dei danni su­
biti dall'emigrante per colpa o fatto 
dell'agente. 

GIl^indeniML SQ'io liquidati da una 
commissione composta del prefetto o, 
da chi no fa le veci, del procuratore 
del,re e del sindaco 0 der suo rapi^^ 
prestìhlanto. i-

La^comufliasiona pronuncierà inéitil^ 

sato. 
Art 4. -~ L'agente d'emigrazione 

non p!]J,,(!hii(J^r(^ '̂9gli emigipSntì, né 
accettare da essi alcun compenso sotto 
qualsivoglia nomeipJlitolo per la sua 
mediazione, salvo u rimborso della 
spèse effettivamente aniicipiite per 
loro conto. 

Il coKitravventor,e incorro nel!' am-
menda ragguagliata al decuplo della 
eoralna riscossa. 

•'ir.-i -i.i'.-f.":-
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è? Colia si chiama? Donde 
-viene ? cliiedevasì a bassa e ad alta 
voce. 

Dapprincipio giuoco piecole postOj 
poi sempre pm forte, pm arditamente: 

Perdè':.tB;'p'érdette ser za alzar gli j 
occhi, senza mutar di colora^^*il^viso 
avea fioddo, impassibile — raddoppiò 
triplicò la posta — e sempre invano. 

Alra^flnè il vento cangiò in suo fa-
, * 

S'idò la fortuna coniimna intropi-
deaza quasi spaventevole ; vinse una 
serie di treàfti edjll̂ 'Titnfeo le nume­
rò in up minuto 150,000 franchi. 

Nella sala vi era una speciediam-
Eoutinameiito^ giuocatori, spettatori e 
grssppieri erano tutti esaltati^ 

Le esclamazioni di sorprèsa eràrio 
incessanti e clamorosa. 

— E guadagna ancora! Àdoaso ha 
-vinto 29,000 lire, 

Di tutto questo rumora ella nulla 
tìdiva.- V 

Pallida quasi immobile coma una 
stvi-ua, ravvòlta in nera gramaglia, 
cqi denti serrati convulsivamente gli 
ùtì^WtìtrB gli altri, osservava le carte 
che: cadevano. 

La zia aggìravasi inquieta qua ala 
dietro la sedia dì lei; una volta si 

:,%| tì?pygi g ò s u 8 s tf'Flifid Ole q u a I c h 8 parola 
all'orecchio, ma non n'ebbe in fifpb-
sta che un gesto d'impa,^Jjg|^. 

Quanto a me in piedi di fronte alia 
signora Ponanska avea "l'inferno nel-: 
l'anima: per lei l^^veirgogna mi sa^ 
liva al viso,vpePl'éi avrei voli*^ gri­
dare tanto forte, quanto vivo era il 
cordoglio che mi struggeva. 

(Ella ò perduta per tei!) 
Mi mìei a fissarla ostinatamerite, 

finché i suoi occhi attratti quasi por 
forza magnetìqa da questo tenace 
sforzo di volontà si rivolsero a me. 

Uh'impercettibila e cupa ruga ixm^ 
crespò ièr̂ sué ciglia, poi si chinò di 
nuovo sullo carte. Non un sorriso, 
non un segno' dì rìcosìoscermi ! 

Avrei voluto fuggire, ma i miei 
piedi stavano attaccati al suolo come 
per una spècie d'mqàritasimo. L'idea 
che taluno di que\ libertini di tutti 
i paesi che pescano nel torbido po~ 

-^m 

.'••%.-i. 

• iìfflt IW^wéHiita Wiecntlsta" • 
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9 gennàis^ 

Pare la sia i^nt(a. -;-Un ordine su 
p^liipe ^vieta per la seloftà volta ai 
nostrtrtlericali di tener recite nello-
cale cui accennai nella miu ultimi 
corrispondenza. È superfluo che ap* 
provi questo divieto:'è troppo giusto 
e necessario. Faccio solo' queste o§» 
servazionì; Una pr<^|izion0, eàpypita 
che parte d^r^n^Autorità, h a . ^ U a 
l'esigenza del diritto per chi la efflntl 
e tutta l'obbligazione del dovere per. 
chi la riceve. Ora, so viene lesa è^Ì 
diritto che viene violato, ed è j l do 
vare ch#^fiene trasgredito. E in que 

^.-;^ii'^ktj;iin^3''^.^-^^fti'^;"i?t"^;•T'ivi.*'-"^'-'"-••"' « ^ - * • & - - • ' • • • • • 

8tff%asp^ l̂a sanzione^mvUe sj pQÒéJii-
mitare alla purafinnovETOna espr 
sa dal divieto? Son sussiste asso con­
tinuamente nella medesima entità^ji 

Dimissioni.— Il Presidente 
nostra Società*Operaia signor Bari-
colo Giovanni, declinò il suoiitìffìeipp 
col pretesto di non poterlo sostenére 
per le sue molteplici occupazioni. E 
pmchè quéstòììlltasto è generalmente 
approvato, noi pure, non senza però 
cognizione dì causa l'approviamo. N^f 
vogliamo rimestare le altre cause che 
«i dice per ipotesi possano aver ih'-
dotto il signor Earicolo a rassegflare 
il suo mandato; .ifttj^ognltiderìamopù 
ramente se la causa addotta si può 
approvare, e dovendo conchiudere af. 
fermativamente non andiamo più ol­
tre. — Il vicepresidente sig. Loren 
zo Pfosdocimi, dal cui alto caratterò 
fe«l ilUtà!^® accenno in qualche pas-
sata mia corrispondenza, diede pur 

K- : - . ' 
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ponanska stavasì immòhila l'uomo 
la cicàtri'cé a dal ricercato ve­

stire. 
Lo sguardo sinistro e penetrante 

mai rimoveva dalla giovane donna 
che là si prostituiva, mentre un sor^ 
riso beffardo ed insoleÀ'fè'Wrava nei 
suoi labbri. » 

— Ohi è quel signora dall'occhia-
letto? chiesi ad un gruppJere. 

— Il conte ICàluga, rispose quésti,^, 
La signora Ponanska avgjtgià sban­

catoci^ banco quando si alzò. 

gli occhi proprii, che là dònna che sì 
ama con tutte la forze 4j|lÌ*a> înia é 
(ìaduta dalla sua altezza nel fango? 
AK I ò un gran dolore, sentirsi impo­
tenti a (ìmriare l'affettò e non' poter 
Stimar chi si ama t 

4b mio idolo, la mìa adorazione, 
giace av t ì i t e macchiato, al suolo ;Ja 
sue mani sono lorde della polve del­
l'oro senza fatica accumulato I 

Il mio santuario è profanato, scisso 
ìi velo dèrfémminila ritegno. 

Quali nobili sentimenti "può ispirare 

• <.\ 

A ^ le mani e le tascha^ piene àk^^ donna che giucca^ 100,000 fran 
VJglietti di banca e di rotoli d oro 
per cui dovette pallino invocar l'aiuto 
della zia, onde recar seco in una sol 
volta tutto il valsente guadagnalo. 

Un universale bisbiglio sì. soìlovò 
per là sala, tutti gli occhi segmFono 
la due (teflmqwando esse mWlÈ<*'î  
la soglia della sala. 

Tornerà sta corto, disse un grup 'i-t -. 

tesse impudontemento appressarsi a 
lei rmî  iiÉEìòdò al mìo posto, avva-
gnaphè soffrissi Ijenarrabili angosce. 

0Ì nuovo non lungi dalla signora 

piere al collega che gli sedeva aliatola 
L'àviraì'fatto freddo sul momento per 
qu6Stò^^vati(5Ì||io. 

Vi sono Stati dell'anima che a, ,p-
rolo non sì pqssono dùscrivero, ' cKe 
pesano sul cuòre come un masso dì 
piombo che non lasciane sperare sof̂ ' 
lievo ^ un dol|!|"^ senza noma che 
per poco ci toglie l'energia dello spi­
rito -̂":̂ :èi=uni agonia del dolore. 

Vi può essere per il cuore dell'uo­
mo un tormento più straziante d̂ : 
toccar colla propria mani, vedere co-

chi, che si acclim^tijza nella appa­
stata atmosfera del vTzio, quél malle­
veria per la vita tranquilla ed onesta 
dei cittadino? Potrà dessa etsIfTlà 
moglie di un uomo probo, la madre 
de' figli suoi? Non dovrà ella sempre 
consumare ^guasta febbre del, giuoco? 

î il suo cuo!^ IMiirirsiijre ^ S6'*2:à^^P«-
ànza di salute pcecipit^^e "ella rui^ 

i t i e naJlftJì^rruzione? 
An^ai a casa disperato. 
Come rimuoverla dal pericolo che 

la minaccia, in cho modo aprirle gli 
j occhi, come salvarla? 

E chi può darò a mê  a uno sco­
nosciuto il diritto d'ìnterpòrmi fra 
lai ed ilSlluo fatala destinò'̂ ? 

Oh coma è terrìbile, dfver starsi 
in sul lito oolle mani lega|s, vedendo 
colai che si ama, tutto ciò che vi sta 
a cuore, prossima al naufragio I — 

Nòr-Niùn falso riguardo. Accada che 
vuole,: oserò, tenterò di BaiWÌf!*^> 

COBI ripaasi a letto vagliando do' -
rosamentà. 

Ma sono ancora in tempo? lo vo­
glia Iddìo^FQtìesta passione non può 
essersi fatta gigante, è si pocotemp® 
che giuoca. —.4O Guglielmina, tij devi 
guarirne a qualùnque costo. 

Risolsi di azzardara una visita U 
mattina seguente, ma era ìricerto so 
dovessi prima abboccarmi con Toî ;o 
con la zia. 

Còsi fin dal primo albeggiare se­
detti al balcone, aspettando «olla mas­
sima impazienza che sì aprissero 1© 
imposte di rimpatto, e chele signora 
fossero visibili. , 

Alla fina assai tardi invero, com-
WMm. .araendue assai contristate, 
Guglitìlmma parea aver qualche cosa 
dì, convulso e febbrile, la zia era '̂Vi-
littilmente commossa. 

Dopo il cafre la nipote presa in 
mano un ricamo, ma ben presto coiî  
un profondo sospiro depose il lavoro 
per tirar fuori un libricctno dal pa­
niere che avaa aliato. 

— Per amor di Dio, gatta quel lì-
brof^hè^leggervi più dentro Minka — 
sentii in pari tempo la voce della zi» 
e vidi come faceva un tentativo per 
sitpparglielo dalla mani., , 
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t te sue dimissioni. E feor'beQìs 
isitno, come facilmente si comprende. 
Però speriamo accetterà volentieri la 
presidenza che gli verrà certo affi-

ta. Accogliendo cosi co! voto disu= 
prema fiducia che gli verrà dato me­
stamente una fon^sìone clie sa sostenere 
còl vero senso pratico e con coscienza, 
igfi mostrerà ancora di amare e dì 
volere il bonesserQ morale e mate-

*̂ t i ai e del nostro sodulizio e riconfer­
merà vieppiù il coièetto ch^^gode dì 

0 di carattere e dì verg^p^triotta. 
Magaziino cooperativo. --^V^hìi tra 

i membri della nostra Società Ope-
sraia di quelli che si fecero iniziatori* 

• _ , ^ 

4eUMslituzion#^-tanto lodevole quanto 
efficace del Magazzino cooperativo. 
Ne abbiamo piacere: m%||p]règhianfiò 
'parò che quest'opera venga compresa^ 
gd effettuata senza scopi troppo per» 
sosmlî  " " ' ' " • 
« Intendami chi può,che,o4|ÌlÌÌe&dMo i; ' 
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B e l l u n o "UivMgnore.^dk^^s. 
inno dove^^^jcecarsi a Fonzaao téle" 
grafo al sub amico dalla stazione di 
Belluno alle ore lli|5£ antimeridiane 
primardi msttersv in viaggio. Quando 
giunse:a.4p8tio|)i,,Ìi||»o dispacoifij^^ 

a ancora capitatoilll Come quali-
care «n simile servizio? 

il F«l*r©* " - L a corrispondenza po­
stale che arriva a Feltra aUi t.re 6 
*di sera, v|g|e cliatnbuit|,ia mattina 
successiva alle ore OWWenno.,,fatta 
preghiera alla direzione delie "Pósto 
di riparare a questo vero sconcio edj= 
è a sperare chei,,satà;fcPi:iWeduto. 

P©^'gaa. — Il Consiglio provin­
ciale scolastico nella,, sua uUlma .se­
duta ha confermato la sospensione 
dol maestro Jaconìssi di Dògiia, col­
lettore e firmatario della famosa pe-
tjKÌone pel; potere temporale e lo ha* 
deferito all'autorità giudiziaria. 

Ij(iBMgar©i[S@. — La Società Ope^j 
raia di Lóngaì'one delìberavWaltriéri 
i l 8egweRtWrdineMgìorn#0LaSo-
,ci%|^Operaia di Longarone,protesta 
aitàmentejt^ntro le mene d«i cleri­
cali pel risTtMilnento del potere tem­
porale dei Paff »Ì 

"Vlceuiss». —- La Deputazione Pro-
'^ìiìciaìe resta forma nello date di­
missioni. 

L'Ufficio di presidenza del Consì-
glioj^cm' però iaon ha preso p|,i;te l'pn. 
Lioy vice-presidentB, ha fattta vita 
preghiera alla Deputazione dì ritirare^ 
la data rmoncia —^ rna inutilmente. 

^'J"-: .•! f i! 

4' Epistolario del prof, Brunetti, è che 
gli allievi dei professori Pjnali, Silva-
Btrinì e Concato^frequentavano è vero/ 
là scuola dfaiWtomia patologica, ma 
io facevano soltanto o per obbligo o 

^fir divertirsi alle tirate quasi sempre 
volgari^olle quali il prof. Brunetti 
in fiorava J'^a le risa, le sue lezioni. 

Là verlTli è che alla scuola di ana­
tomia {jftblogìca, noi, di questa scien­
za co&i importante pe '̂ la medicina^ 
imparammo pressoché nulla, perohò 
il prof Brunetti non poteva insegnarci 
se non quello che sapeva, e quello 
che, egli sapeva era /acfi una se%%one 
con destrezza^ e nulla più. Noi avrem­
mo imparalo altrettanto se le lesioni, 
anziché da lui, ci fossero state im-

jipartìte dal becchino di 4*̂ flUl anni,il 
éelefaerrimo Fiso. Tànto-;::è Vero cha 
ed 10 e moUissiir.i de miei conuisce-
poiiqusllo che sappiamo di anatomia' 
patologica abbiamo dovute provvedere 

,̂ a studiarcelo da noi, ctiì testi degli 
autori è col cadaveriJegli Ospedali 
che, dopo la làurea, abbiamo frequen­
tati. . 

Io lascio stare la persona privata, 
che qui non è in questione; ma *M 

..professore, sótto del quale st^^l^i ma 
non imparai'Apo.sso benjiirecon tutta 
coscienza che è una ftìma usurpata. 

In qtìal conto poi fosse egli tenuto 
''''*-' clinici miei maestiri, basti a prò* 

aimenté questo solo fat­
to : che i''pezzi anatomici delle cli­
niche chirurgica e medica, sui quali 
dovevano venir praticato ìf^indagini 
opportune per fare una sicura dia­
gnosi, Venivano afflda|.§|^aì professori 
Vanzeiti #Pinali non già ài professore, 
di anatomia patologica, come sarebbe 

i stato di dovere e dij diritto, ma ai 
"pofessore di a n ^ l U deàcHtti::tfa„ 
Vlapàch,, .attuale , igt |^ra,del i ;^gp^ 
veraità. Mi ricordo anzi che, maravu ;̂  
Vignato di questa disposisipne, ne chiesi 
agli assistenti' clinici làll'agione, e mi 
fu subito rispo|i^yì|ie^ySÌ'face:(tit cosi 

?^perchè?ll̂  professore di autonomia pa-
tologica non sapeva adoperare ti mi-

wcroscopxo ! ! ! 
È giusto per altro soggiungere che 

qtièlìi assistenti, e tutti noi, allora, 
ignoravamo quello che poi ci rivelò 
una lettera del %,ujMU^pubbUcata 
in questo stesso giornale 3 4?anni fa, 
al tempo della prima fra quésto ulti­
me épidemlo chòìeriche, poter cioè il 

,,gra'àfetti far seifiia'.dell' aiutò del mi;-
croscppio, perchè egli sapeva distin­
guere benissimo a occ?iio nudo quaUî  
ac^ue del Polesine cooto^essero ba­
cilli-virgola, e quali UOf! 

Quanto a smentire l'asserzione che 
i 6schiri:iÌualiij(^.fgplseroc 
so in questi ftltimi tempi, siano: una 
cosa nuova.e, dovuta alle sobillazioni 
de' SUOI attuali coUeghi, mi basteraà 
riferire un f l t ^ s o i o / di cui^-TOono 
attori gli. studenti elisaci degli ann ì̂  
1875 76, me compreso. 

Quando iLpî pf. Brunetti fece il col­
epo di testa (chiamiamolo così per non 

usare parole più gravi) di accusare 

BruQottì, coU'appoggio deV^mlnistro 
della Pubblica Istruzione, si pavo­
neggia nella pienézza del proprio trion­
fo. Anche presso i nostri antenati UQ 
umile schiavo segul5(^a^il carro del', 
t'acclamato triónfa£ora in Campido* 
glio per rammeiìtarli là caducità della 
g l o r i a i •• . ••-, .. '^^•'- • •'' 

UingrazìandoU, Egregio Qir.0ttora, 
mi creda 

Suo dev. 
V dott. /-. Alpago NOVGUO 

^ms^mìf 

^emnnm, --* Il cav. Barbò Sonoin 
già direttore e da uUìmo medico capo 
dal nostro Ospitalo Civile ha dovuto 
ièri allo ore 1.30 pom., soccombere 
per (l'accesso apopléticò di cui fu vit?̂ ^̂  
irmà l'altra sera ih casa dèi prof. Te-
baldi. . "̂  ' 

^ • 
I ' ^ 

Là cittadinanza ne sento vivo corw^ 
I j 

doglio per la stima che unanime san-
tii/à Verso l'egrègio estinto ohe f^li% 
flore di gentiluoiBO e • di pi r io t ta e 
di sensi altamente liberali. 

I suoi funerali saranno puramente 
î f̂tla Salma ne'sat'à creai sita a 

delle aiaposizioni da lui vivente 
dato. 

Onore all'uomo inteeorrimo .«ila cui 
memoria vivrà perenne in quanti ono­
rarono.il patriottismo e ì prìncipii li-

norma 

. k ̂ - ifS: P-ii?l l i 3 ' ' I-; F^ CV.̂  

Onorasiìe;|}. a 
Contilh'a il- pellt^t^iinaggio alla 

Cappella ardente ove, circondata dagli 
studenti e assistenti, stanno esposte 
le spoglie mortali del compianto prò-
ftìasore..,Tjto Vanzetti. La venerazione 

lalllUomo Vend^àbilo e yeneratissìmtQ 
- f = , -.l:-^ -;-™.s ." 

ssltìie^trinseca nel modo piàp^commO" 
venta. Àv̂  

Ci scrivono, in proposito, da Mì-

Opporsi a questa invàaionei con 
a italiane, con Ubri ecc. ecop|È 

l'intentò 4' questa Società. 
* '• Ir Comilato Or ora fondatosi tra noi 
va raccogliendo cputribuziom in da* 
naro modianta libretti con ricevuta a 
madre (ìgiia. 

Un bravo di cuòre a quei giovani e 
una calda ffeomàndazione ai nostri 
concittadini di assecondare l'opera 
loro. 

Presso la Latteria Padovana, vìa 
dei Sorvi, e l'Asso e iazip|||^4|,49 tra-

^^!|sJ^aU,,iU^tti e tra poca altri pu -, 
tìiìci esercizi ne verranno provvisti. 

Diamo ora la lista dei signori com­
pónenti il Comitato ; ; 

^igg. LargaioUi Filìppo,,pre3,idento;* 
ponada Massimo, segr|tji|rìo, Daga-
speri*Àbalarbo, Lorenzoni Lino, Za 
tiardelU Giova-Vhi, Boutadi Ulisse, Voz 
zotti Giovanni, Gennari Achilia. 

Ecco il terso elenco delle Obbliga-
zioai triennali a favore della Congrega^'* 
?i4tóp^i Carità per gli anni 
1839 e 1890: ; 
Corom. prof. Tito Vansottì . 
Giacomo Levi Civita . . . 
Isacco polacco. . . . . . 
Dott. Francesco Fanzago . , 
Avv. Michele Moro^sini.. . . 
Avv. Paolo Pietròpoli , . , 
E. Valli . . . . . . . , 
Àmabìla Palamidesa. . . . 
Avv. Giorgio Sacerdoti . . 
Gio. Batta Oavazzana , . . 

^prof. Giuseppe Lprepij|oni. . 

i "• ^:.i^t5KiJu 

principale della nostra asimikcWéU-
tadina^ 

E nelle serate succeasivo essa au* 
cora di piiìi si impose per « la sua 
bella voce, la sua presenza sul '^llco 
Scenico. :» 

Le nostre congratulazioni adunque 
alla geniiliSairoa cantante. 
. iRoBffipa c b e I m r à t t S ^--^ Il 

We\}i Joì-h ìlì^ald annunzia che una'̂ ^^ 
depressione barometrica avente Ìl Suo 
centro al Caperace, si ̂ ijigerà proba-
1^^B^?||te ài uord est e produrrà dell© 

m vr/!*^^.r^r 

m 
^m 

iiits!.. 

\fi^^''3^'Mi 

ì antichi dìscepoU deli' Illustre 
Maestro residenti in Milano, memori. 
si sono riunitunel tributare uo^'fultl-
"mb''^àtto7^^*^^^~^''^^ 
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gì^aaetta dèlia clinica oculista, cui f"|||t|rl*tì(l'rftpiclo riassunto. 

' -

^ W ^ * J t ì i ^ * ^^^ P"̂ *̂ -̂ ^ M t t c dinnanzi aglf studeti^Wegregio ed ofe 
procurò la. 's^uèhte risposta del dpj^ipimb prof ^ladensgo dk!pe|c perfb-
tor Alpago Novello òhe ri porti a & ^ a l i l p ^ 
VAdriaUco siccome quella che' serve'^^l^'"*^» cau|^pdola_.morte, ad una 
a fare viva luce sovra la grava quef 
stioae, come lo fece ptira la lettera 
dal prof. Da Giovanni, che appuntòi 
per questo a suo tempo pubblicammo 
con buona paca dell*Ì^MSfaneo,j,ÌqiuM| 
creda non doversi scendere ai parti-' 

' ' . . 

Golari sebbene convìnto che la co^ 
Îgianzft pubblicante unanime contro il 

BrUnettii Ma se questa coscienza pub*^ 
^ i c a sonnecchja-qtfàrido ;doi^ÌÌjiKiii 
nistro, si verrà mai ad..una soluzióne? 

Bisogna battere e ribatteresifechio-
do fino al giorno della soluzione, Bi-' 
sogna tenera desta T attenzione,pub^ 
blìca sovra la continua agitazione ìa 
cui è lanuta l'lJnivéS|ìtà a gpiegàf^ 
chi ne è la causa. Va lo disse ieri il 
Da Giovanni; ve lo ripeta oggi il doi-
tor Luigi Alpago Novello colla seguen­
te lettera incisiva: 

"?venera«iOT^> a Colui ohe 
fu, più che maestro, loro, guida ed e-

L 

Sempio, t 
r ' ' 

A tal î opo manderanno ai funerali 
dell* Illustre Uo^o una corona con na-
stró e de?lica, e utf*%|^ rappresen' 

^.tan'te, • [^ '\ ^ . ' 

-y Ieri (Ì2) ìMprof. Orescini trattò 
nella sua lezione di un argomento, 
suLquala è bene insistere. ^ 

;À "Egli parlò del metodo, che oggi sì 
segue negli studi di storia letteraria^ 
e mostrò coma ci sia perfetta corri-

^ l ^ d ^ z a di peniifpo e di indirizzo 
Mitra lui Pi'iitisegnante la materia af-
fìne,*ilrChiarfllfmo Professore di Let-^, 
tare Italiane. ^ , 
''I^tìi' non "'possiamo rìaesumera ̂ la;̂  

sua lezione: troppo ricco di pensiero 
fu il dit^corso del prof Orescini pect-'n 

kSàè ^e n^, possa qui in poche linee 

D. C. PedroAchi • . . • . » 
-• ^ 1 ? " - , •-• 

Co. Antonio De Lazzàra . . 
Adolfo Wollmann . . . . 
E(DÌlio nob. Brunetti Bonetti 
G. B. Miozzo , . . , . . 

. . . I 

Antonio Sanma^tÌQ , . . . 
tjjiseppa BqrsafcU ^ . . . 
Giacomo MoSchihi a*§lNìcòTò 
Gàv. Pietro Lòviselli . . , 

• r 

Eiccardo MarchJori , , . . 

L. 
» 

> 

» 

3> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

10 
15 
5 
20 
6 
10 
5 
24 
100 
50 
20 
100 
ioo 
20 
10 
10 
20 
10 
100 
10 
24 

aloni atmosferiche sulle coste 
occidentali del contìnento europeOjfra. 

MklQ^e'il:14-corronk. 
SStDaeHeeiixa. ~ Il slg 

^WoUmahh erogò alla Congregasìou^^ 
di Carità Lv-50 in buphì dalla cucina 
economiche da distribairsì fra le per* 
sene più povera a malaticcie. ••• 

Il consiglio della pia opera ci pra* 
ga di publicare la generosa offertala 
atto di ringraziamonto. 

novembra. c o ( ^ f t W W l « e z ì o . a dal 
Corso teoriSo feWtSìie; clocantali 
signorina Gloria Elnava. La allfels 
iscrìtta sono diaci. 

Nel primo dicembre si apri il Coreo 
fipratico fpmmioile, nelWquala insegna 

lieve iscriUò"'fiSii'a sono cinque. 
Nel 12 dicembre si inaugurò il Cor­

eo maschile TeoricOjMfi! ouj insegna 
*il sig. Ettore Abriani. ' m 

Gli ajliavi finora sono 20, ma^nou 
essendo paranco chiusa le iscrizioaiy 

w 

- i ! . i . M . 

y^\-^'J±. 

Riporto elenco precedente 
L. 669 
» 4736 

. L L I , I _ J 

' • • ; . 

Totale L. 5405 
— Quinto elenco di acquirenti vj-

glìetti di esenzione dalle visita pel 
^^Wp d*aonova favore della Congrega-

2ioné di OaritàX* 
Presspài^liB^Erftaidenza della Vene-

randa Arca del Santo:: 
Emo Capodilista co. Giordano 
Da Zigno bar. Achille '\ . 

LGaspariuij.cav. Francesco . 
Bebuètello cav. dbtt;:,K.rancesco 

anzoni march. Luigi 
Presso il sig. Angelo Draghi 

libraio : 
Fam. Roberti al Carmina 

%t -M-fy- . ..}1?^hii^^'^y 
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Ch. SìgmDzrettore^ 
_ V 

Feltr^H^^^geunaio. 
Mi permetto di dire due parole nel 

suo egregio giórnala.^ a, propòsito'della 
éti^rn'a,questione Brunetti? 

Nella î ua ultima lettera all'^^rja-
ttco il prof. Brunetti |i^lm|(s^ suoi a^ 
lievi dei tempi dei clintcvPinàli, Sii-
vestrini e Contato a dirgli se df^ui 
conservano buona ^^^^(ioria. Io riunì-

ttSco preoisamento la triplice qualità ̂ | j 
avere studiato sotto i tre illustri cif­
rici sunnominati, e quindi per questo 
titolo prendo mi seRip 1' ìn||^o del 
]̂ ìi€f. Brunetti, e gli rispondo. 

E uoììo sicurissimo chat^fhella rii|ai,„ 
risposta avrò aolidali, a dir poco, ìf 
©5 per 100 dei miei condiscepoli. 

Ora la vé¥ i»Wi t^ muitì«fta nel-

aveva asportato un tumore dell'occhio, 
presenta Van!8etti|1il ; Brunetti fu ac 

scolto nel suo famoso .Ìl/or5r,ff5rni dai-
fti'JRtera scol^rpsca a suoni inartìco^^ 
jdtif come^'àireljbD il Bonghi (il quale ' 
lanche lui ha fatto il callo a codeste 
dimostrazioni di stima); 0^il diepr-s 
dina fu tanto cha dovette Intervenire 
il Bsttore di allor^, G. P. Toìomei, e 
;il; Brunetti, se ydlle continuare le sue 
leitioni dòvaWIJisdiW 

In tutto i'epistgi|.pÌQbrunettia,nonpS^^ 
Jìo trovato che pnàcpsasolawera, e que­
sta co'ntanuia nella sua lettera del 4 
corr., è la seguente; «Sta il fatto 
» che r inéegnàmentòdell'ànaftfmia pa-
»tologica è tajmente degradato cha 

fcv3^r|iif allievi credono di poterlo impui*f 
» neménte trascurare. > Ma la colpa 
di'questa degradazioney cha è sem-:-
jfffl esistita, è tutta del prtìfe8sorè,=rì-
masto estraneo ai progressi 'di una 
scienza che è diventata verumonta 
tale solo in questi ultimisaimi da» 
cenni. 

Cha se p p molti studenti diaer^iQp 
Padova peii*^Bologna e se molti vera* 
mento egregi scienziati, come il Bq . 
Giovannî , il Vlacovich, il GradenigoJ 
si trovino in seno alla faetìlWmedica 
di Padova cpflpe eu un lett^ di P r # ' 
cuBia e sono costretti a ritirarsi dallo 
cariche che tanto degnamente occu­
pavano, là cagione principale^ massima 
(si abbia una vo|ltìÌil,fipr8ggiir'di'dir. 

'̂ ;lp a voce aitai) è precisamente lo 
stato di degradazione ih cui si trova, 
pî r colpa del Brunetti, l* insegnamento 
dell'anatomia patologica. 

Questa è la veritày quantù1fi%tìWon 
eia '̂ luella del prof Brunetti. E nes-
unno potrà onestumente farmi colpa 
di averla dotta, se a dirla ho appet­
tato proprio il punto in cui il prof. 

Ci basti accennare iji concetto fon-
damentale: il prof chiari come la iftr^ 
dagine storica e l'analisi estetica e 

i*p8Ìcoipgî c» •— ciascuna a suo luogo — 
aleno insiama necassaria allo studio 

'^t^ljl^storià ietterariaV^on s'escludano 
b a s'integrino. 

Sarebbe uti?^e^che la perspicua, pre-
cisa, robusta lezione fosse data in 
luce perchè anche il pubblico si per-
suades^e che £rft4ik metodo storico a 
restetico non c'è disurmoaia alcuna e 
vedesse in ,qual modo si completino^ 
Alia fine della conferansÌBÌ il profes­
sore fu eaiutato dalla numerosa scor̂ ; 
laresca con vivissimi applausi. 

Sappiamo che l':autorità politica ha 
preso nei riguardi delle scena con» 
tìntie che si ripeterono a Pedrocplji 
alcuna sene misure di prevenzione. 

Ci pensi ora cui tocca a scanso di 
gravi dispiaceri. 

« a v o Anatri» ff. — Sappiamo 
chequi oalla nostra città ai è cpjU-
iuìto un « Comitato Pi-oPatrìa pado­
vano » tra gli studenti dal Tran'tihE 

Lo scopo dì venir in soccorso cioè, 
della grarsda Associazione « Pro Pa­
tria » foftdata nel Trentino, a Trieste, 
it^Dalinazia ecc., è più che nobile. 
Si t r ina di difendere i pa^Ulr i iMÌ 
eoggetti a l f f a i l i a dall' invaiÌ>t^allo 
Schiilvereìn Sociotà tedesca per diffon­
dere in quei paesi la lingua germa­
nica. 

; - . . 1 . 1 
'••<•-

^^allilo^còmm; Alberto 
Ker f ^ : Presso il sig. Dr 

Masnari Mansolo , . . . . » 
Ascoli Clemente . . . . . » 

Presso là̂ ^DiroaiOflo del Caffè 
Pedrocchi: 

'^Sritti Vincenzo. . . . . . » 
D.O. Pedrocchi . . . . . » 
Fam. "Wollemborg, . . . . » 

1 
1 

1 
1 

1 
1 
1 

si spera che questo nuMlro aume '̂"^^ 
terà. 

Nel Corso pratico maschile insogna 
il signor Tamfaara, e gli alunni finora • 
sono cinque. Pauci sed electu 
^i^tt!*4iiun2i^^!a)8^4p valorosi se­

guaci tP§fPl tbergerhanno|f | |end!-
roento di aprire anche al Circolo fi-
lologico un corso di Stenografia. ' 

L'idea è nobile, a praticamante 
buona. Là dove si insegnano ié^tingua 
Krtói^re, e 4pvp i;i^iPvàbì p |^p^o 
apprendere a loro btefl'Bib e con Ì\avo 
spesa le principati liìngué parlate, noa 
era fuori dì luogo l'insegnamento ©& 
ziandib dalla Stenografia. ^ Agli'al­
itavi di questi corsi fu diramata mzì 
una cigolare, con cpi li si avvertiva 

^ella'1flerturà«dì«|i^ c^rso di Stano-

^SovaaiUsBBa®. — E' uscito no. 
altro fascicolo dell'ottimo Stenografa 

^.oeriodìeo locale diretto dall' amicp 
À.^^rogio avv. Negri. 

-*- A t o m o sott'occhio il fascjgplo 
Mi g i i M f ^ a l « Bollettino diflàchi^ 

coltura » diretto dagìj esimi proff. E, 
Quaiat ed E. Verson della nostra Sta-^ 
ziono Bacologica. Lo raccomandiamo 

| | J nostri bachicultori., 
SEisiaffrSaiaeioitìo^ — Nelle ore pò-, 

meridiano dal CafTé Pedrocel^J |̂.PpBfc9 
Corbò fu perduto un enveloppo con­
tenente denari^ Ohi Tavesse trovata 
farà op^ r̂a doverosa di portarla al 

-Bacc7iÌÉ/i£iorie, ova riceverà competente • 

t 

é -. .^J4^W 

' f . • ^ ^ . : " 

Riporto elenco precedente » lOl 

Totale N.;i43 
A&* t̂@ti o o n e i t l n d l a l . -— Dal 

^,ji?asslWPistoiaapprendìamo^P^erp 
piacerà il successo completo iviTipor^'' 
tato nella ÌAigrezìa Borgia del Do-

^^mizzetti per parte della esimia genti­
lissima signorina Maria Zanon. 

Diffidente era nella prima sera il 
piibbiico pistoiese' come dal resto in 
generala i pubblici) maj^^come soriv^. 
il Paese; « l'ambiente a poco a poÌo'-̂ ' 
si riscalda e quell^amabTrifsimotìafflo 
Orsìnippol^crine ricciuto, colla 0so« 
nomia lieta 'è'I^leala, quel guerriarino 
cosiWn rappresentato dalla simpatica 

-r 

%ìnsL a l dà. — Interrog|||>rìo: 
— Accusato, voi siete ,nptpriao>eBt^ 

il capo di una banda di ladri. Qaàli 
sono i vostri complici? 

— Se io li nominassi, signor preai-
di|pj^, potfei essere;*|p|§coss^to... per 
violazione,dal segreto professionalo» 

- --\y • 

signòi^ina Maria ZanòW caiìta la sua 
« Nella fatai d r ' W m i W cpn tanU 
grazia e con una voce così gradita e 
potante da strappare gli applausi al 
pubblico dubbioso e difficile ed au­
lir are ìi ah tp nelle au^^impatie da fare 
il hìs del f J e p t ì i per esser felici. » 

11 successo adunque veniva fino 
dalla prima sera assicurato a merito 

del ir'Gennaio 
KasfflSe,© ! Maschi 'NW - • FeraminP.^, 

m&rtl, —Bianchi Valentina fa 
Luigi dr'anni 78, casalinga, nubile -^ 
Romano Antonio fu Sebastiano d'aij-
ni 65^ mediatore, celibe — Fàggìa'ni 
Silva fu Antonio di anni-B8, civile, 
celibe — Ruaro Giovanni di Giuseppa 
di «HIRÌ 1 ~ Qn^'^nari Luigi di Aft' 
ionio di giorni 14 — Una bambÉnji 
esposta. 

Tutti di Padova. 
' Micî ballo Giuseppe fa^Giovanni di 

anni^'a_4,,,.guardia carceraria, "«""»-
(iato, di' Pisa. 

conm 

«SEfi™ 
r i .+ ' . L j 

Bue fifM, d'un alma: 
r -

.1 

43 
•^^liti 

fl« 

l o Venerdì — MWo 
Banolf'D. HottOf lettorato pd 0" 
tmmnài Ferrara. 1608 iOCS 
Sant'Ilario. 
Clfflunal® Sahato — Muore Sar-
pi Pi, veneziano, teologo illustre 
1552 1023 — S. Pietro Orseolo. 

I-'H 

- i 

•':\h 

' • : Ì ' - - ' . 

h - T 



: Alle ore 11.50 dèlia sera di gìo-
vedî lSl corrente gennaio, colpito 
<Ìa rapido invincibile mòrbo, a soli 

"̂"̂  ni cessava di vivere 

: BIBM - ^ -

Èjtti OTolomei 
' ' 1 ' 

comm. Giampaolo e di Elisa 

rv&enitori, i fratelli coinm. An-
Jtonìo, cav. Ugo, Antonietta vedova 
l^l^^paro-Bozxolan, la cognata Co­
lf mina Pòzzì-Toloaiei^ód i nipoti, 

.costernati porgono il 
annunzio. 

tnstiasimoi 

J3ispensano dalle visite. 

• l i - ^ ' % 

Apprendiamo col massimo ram­
marico che ieri (12) alle ore 11.50 
pom. è morto appena trentenne 

i t i l i 151 . 
.figlio dell'esimio professore uni-

IfvQrsJt^p uiam Paolo e fratello 
del piii popolare e più simpatico 

liVap^sìndaci che abbia avutala 
giostra città. 
; E' un .vero dolore vedere rapito 
nel fiore più baldo dell'età e dellei 

.^.speranze un giovane tanto buon^o, 
ftanto onesto , tanto ;^^gremuros|?, 
tanto curante dei pròpri doveri, 

l ^n to ilare,!: ^ , 
'''Nói ne sentiamo un vivo dolore 
e alla desolatissìma famiglia di-

j^iamo che il dolore suo lò̂  condi­
vidiamo tutto, non soltanto per la 
comunanza iadivìsibilé ,di gibla ò 
4i dolori con una fami «Uà che 

li 

ANNA VEETUA "ÌJINTitE -Nora -
Milano 1888 presso A. 

Ecco un bel lavoro ^ ^^a lavoro 
chd rivela il cuore gontUs d'una don-
im, che del cuore umano conosce i 
profondi, eentimenti. 

Noi l'abbiamo Iettò intlo d'un fi^tip, 
perchà lo stile facile e piano incita e 
sforza a non laeciara giù, nemmeno 
per un istante, il volume. 

Le pa-ìsionì sono sentite e sono na-
^| i |a!i f^^lf i t t l i , ; quella Nora è il 

tipb dtìUe ragazze oneste; quiìHa Sia 
; Rosa e ^uel Dòn Puolo sono caràtteri 
veri ; Ja sceneggiatura delicatamente 
cortese. 

Qaes!l(^|i]j^p dovrebbe perciò essere 
nelle, mani ài tutti i nostri ragazzi e 
delle nostre ragazze, perchè il diletto 
vi sta unito all'educazione dal cuore. 

Ciò non toglie che a queìWî ojf̂ HnEO 
noa ci permettiamo di f*r6 alquanti 
appunti. 

tìJa l* appunto prineipsilo sta nella 
cataatroftì. La catastrofo è condotta 
in mndo abile ma forse precipitato; 
la :̂ ua chiusa ^òi è ancora più, che 
precipitata e, per quanto consolante, 
non è esauriente. Lo diciamo perchè 

^̂ ci spiace quei tocchi maestritivederii 
%trjpncati con tanta rapidìfà ; qir^Ue 

4u ' /ighQ di chiusa definitiva Ji,?^ 
8oddisf|^nno puntb;!» loro abilità con-
cisiva n<jn ò tale da costringere io un 
poche righe ciò che forse sarebbero 
difficuitati a fare i geni superiori ; 
»^oi4eggenÌo|^ penial igp a l^tSte e 
Alfieri.;... ^ 
,, Come si può in cinque linee rica^ 
pitolare una serie di persecuzioni raf-

'^'lihate Qve la prepotenaa del nÈfènel-
iQcio aristocratico aveva parte tanto 

a^l^ya assieme alla cattiveria della 
r t u t to -— per l^ìTetto che ci Univa te?^^ delle damine? Basta forse 

affestìnto e per l'aUfetto infi l t rut- che nSF^iH^Wlla.afesaiWio e tro-
tibile che sempre ci" uni e ci unirà l ' v i lksa to «pile mani di^te^tS^P^Pfei^ 

pìocìcata la cartellaj^ll, quale à etato 
inviato ali* amtàiRibtra2ion6 centrale 
di Madrid fra le p w e giustificative. 

. ' . 

Un dispaccio da Nuova York annun­
cia che a Saint LouÌs,.avvenneil prU 
mo d anno una rissa gigantesca, nella 
caserma Jefferson. ' 

i soldati neri e i bianchì si sono 
battuti a colpi di cordai di frusto e 
4ì sciabola — con un tale accanimen­
to che ci volle l* intervento di quattro 
sq-«adronì di cavallerìa per separare i 
combattenti, di cui paréc'ohi "^^^- -
ro morti, un centinaio feriti. 

tMl: 

î ip' 
e 

Ron&as 13 gon., ore 8.15 nnt 

.L'^lr 

^i ' : . j . ' I 

1̂ 

personifica le gioie e i dolori cìtm 
adìni, ma eziandio — e innanzi 

I 

M^ 

ai viventi. j -

y 

- i j f ^ ' i , 

corriere sommereiaie 
. U - . ' - • 

l! 

^ 3 

Padova 13 Gennaio. 
ir-1 11—Oc. 
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II 
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ì 
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Rendita italiana L »< 
••,'.#^-'. • coatanti L. 

Fine corrènte , .^. . , > 
Fine prossimo; , . . . » 
Genove , » 
Banco^g^ta , , . . . ;> , 
Marche.". . . . , , , . Jn 
Banche Na7;ìonali. .. . » 
Banca Naz. Tos^^mi,. » 
Credito MoMiarer. ;» 
Costruzioni Tenete . . » 
Banche Yonete . . . ,% 
Ootònifiòio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
IVamvia.Padò^a'ao . . » 
Quidovìo . , . , . ; . . / ; , » , 

: • * • '^'J-^^f.A 

.'^ a I 4 

25, 

2 

,2215 
1145 
1026 
251 
374 
210 
235 

I "in"' 

'Jt-

Isadora? Qh^qpsa. ne sa^à degli altri 
perGonaggi?-"-,,̂ ,̂ '̂̂ .̂ ,' -•^-''••- .̂  

Bèlla e soddisfacente adunque la ' 
' zìone, ma non appariscente come 

dorrebbe essere per corollarìo,^dLutì^ 
l'omanzp cfìe d'altra parte ha tanti 
bai pregìv^^E'̂ moi'̂  nella nostra fraaî ì̂ 
eh ezzalo notiamo affinchè la génli-
lìssima aùft̂ ìbe veda se potrà fare calf* 

? ;Col<>^4k3 f̂t3^0^a5 î̂ a os86I^vazioni; per' 
un- altra e^ìaionQ che certo non potrà 
.mancargli. , , 

pòlche il romanzò sjiiirsccomanda 
l|CC'Ppo'/spÌ3ÌRlmflnÉé p^y le fdmig||ie 

che. alle loro ragazze .intendoao pre'-
sentare lavori proucui e veramente 
riaoralr,'^^'-' r ^ •- • • • • 

ih BjDtIOTECARIO. 
^ • • • • ' • • . . • • • , 

Servizio spe 
Si conferma sempre picche i 

a non superano 14000; perchè 
per un numero maggiore difette-
rehbero anche S^fbraggi. 

I bascì bozoulc si spinsero oltre 
Saati fino Ailet;Debeb Uno aBa-
resa presso Ghinda %p gU 4Ms-
sìni fuggirono. 

Gaani e Gene trovansi nelle idea -
tiche precedenti posizioni, éWjple -
tando i trinceramenti a Dogali. 

li comando ordip frequenti ri­
cognizioni à notevoli distSttiz^ con 
drappeiii tiiisU di regolari e irre­
golari; 

Ad Assab è atteso un comniìs-

Dìaae che diede buoni rìButtaU. 
Si occupò quindi della questione e* 

conomicH* Fece osservare che molti 
errori fiscali sì ricoverano sotto la 
dottrina del libero scambio. I Hbero^ 
scambisti barino torto di credere c1^' 
^Jtjo ciò che favorisce^, il consum^,. 
,tora dova appravarsi, perche accado 
«pesso che i vantaggi cosi assicurati 
ai éonsu iti a telici ̂  sono transitori e pro­
ducono alta lunga, delle conseguenze 
pregiudìcieyoli. 

iiìug«i.aggl<» gE-'cave . 
^g©sBna, 1 ^ . ^ Kàulbars^ rice­

vendo da un amico le felicitaieionv pel 
noovo annOj glferispose una lettera 
scrìM^ado: 

« Ricordo cDa4pi|^^il;^|empo pas­
sato insiemév^i "Vienna e a Sofia. 

Dopo d'allora, molte cose mutaro­
no, eccetto la ferma risoluzione del 
mio paese di non.cedsre sotto alcun 
pretesto, il m^mp P«utO ,^aUé'#8-
stìpm,_chB posi ai bulgari nel 1886. 

Che il mondo crolli, ma noi non fa­
remo concessioni. 19 , 

— Camera ^ T ' r a p ^ : 
dichiara che ^I^Buverno è^^a^solata-
monte coatrario all'amnistia gene-

1 . .._ .̂  _ ^T 

^ y i v e interruzioni "̂ in* Estrema Si­
nistra. 

Opponesi che sia dichiarrta l'or 
genza. La Camera con 305,^vatL..cPB-
tro 497 respinse l'urgenzai" ^ • ! ^ • " -

F, ZON, Direttore •rèsponÈaUie. 
i9SBSI-^ 

FrancokI 
t . • < . i 

' usati, raccolti per sco-
* pò di beneficenza cotti; 

pera ili qualunque quantità G. XièicBs 
meyer, Norimberga. 

I l Costdi&lloré 
DELLO 

-'Ih 

sarìó spagnuolo per dare esecu­
zione alla cdBftKltSfife italo-spa-
gnuc»]̂  por lo scalo dì carbone e^ 

erminare l'area delio scalo con-
,. I 

cesso. 
Ore 910 ant. 

. « 

1 clericalì,d0lai|^||.(li %j:§o prò-
tentarono a Torlonià 2000 viglìettì 

f 
• V ' X * " . i r ~ - ' - - ^ 

Un DO 
¥ 

-r , ' 

% ; 
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ciò, che noi crediamo virtii non ht 
sovente, che un composto dì diverse^ 
aKìonij e di diffarenWhteressi, che la 
fortuna, o la iaostra aGCorte|i|a.aanno 
bea^combinare in fra di ossi'':'quindi 
a, che non sempre per valore o per 
castità gli uomirii son valorosi, e le 
donne son caste. 

/ ^ L*amor proprio è il più lusln-
ghiere di tutti gli adulatori. 

t̂ìi vìsita in un cofanettodipordellana.^.i: 
A^ndò ài Consiglio C()|Q,nnalei^^ 

iricàli ritirata la loro moziMe essi 
si rivelarono impotenti ; VOsserva-
tore Romàno stesso Io rileva, 
' == Le recluse nel sifiUcomìo in-; 

• \ 

sorsero pei cattivi alimenti; rup­
pero vetri e mobìli; le guardie fu­
rono accolte a sassate. La chaaSior, -• 

1 V . - ^ . 

j/'^^^i^^'^mt^ • ^MJ^mv 

.-•:Ti'.-,^^-r, ^.T:"."^,-

Haas 

Uaa grassazione audacissima è stata 
commessa a Villastrada, frazione di 

^SfeoloXMari^iBflgMrÉal'fiMfi. ri-
masti tutt' ora»f#Kb8^|fÉiy% 
uella'^'casa del sig. Archimede ilnselmì 

.mentre questi era assente. Trovarono 
lìnvec© la consorte di luì, signora 2a-

nichelliikfcJJna dei ladri bendò la po­
vera donna più morta che viva dalla 

.Inaura. Gli altri si diedero:a frugai^e 
per casa, •iRjf cerca di danaro e fra 
danaro ed oggetti portarono via un 

'viilore dì L. 18G. La polizia la. atti: 

-. • 

ri?iia^^*^t£hi'-,-,, 

m 

ì ^ 

^ ! i i ' 
IO 

™ 

che m 
M 

a 

forza.dovette.p,er penetrare scavai-
care un tòuro'di cinta. Furono, fat­
ti 14 arresti ; parecchie guardie 
ferite a; sassate. 

Pelloux è partito per una 
visita, dei reggimenti alpini. 

Furono destituiti 1 sindaci di 
Teutnura, Magomadas, Unì, Poco 
paglia, Garazzanp, .Trezzotinelli per 
le firn:ie alla petizione al Papa. 

= Il pji^o febbraio andranno 
in vigore! viglietti per l'ingresso 
alle ferrovie. 

EiS^mflia^a, f S , - ^ # I l Times ha ,da 
Sofia : îW tenuto un consiglio di 
guerra. 

Tatti gli ufficiali superiori vi assi-
sloveno. 

Vennero decise misure da prendere 
in caso di guerra. 

Si decise altresì di difaudero la Bul­
garia contro qualsiasi invasiòne, -

Venti nomini déllia banda Nabokoff 
^irifugiaiisi ii^Turchia, furono arresta­

ti. Saì;;ebbeeì trovate sul cadavere dì 
Naboicoff delle carte importanti, fra 
le altre, una lettera dì Hitrovo mini­
stro russo a Bucarest. 

• •PicCB'^^urgo, t ^ . — II,«Journal 
|Sei:,Peter8bòurg » deplora il fitto di 
^ B g | 6 . O^QJte afprt(a,naMm?i>«^^gni 

violazione di diritto ne provocherà al­
tre, dofln di iciano simili non sono tali 
da risolvere legalmente la questione 
bulgara. Questo è però uno solo^ e do-
vrebbesi cercare di ottiensre nello in­
teresse dei bulgari ia tranquillità ge­
nerale. 

. , , 7 . . , . - J . J . : . - _ . -

f a r l g l , 4 9 . T- Camera — Dopo 
Peìoziòho del terzo questore, Floquet 
assume I r presidenza con uot: discorso 
ringra^iiap^tei coUeghi dalla elezipp^e 

'/è augurante alia Camera vita serena 
e fdcoDda. Loda u Camera polla e-

tneffila vitalità e la invìidUbae far. 
mezza con cui ha adempiuto il sa* 
orifizio aecessarjo ma doloroso della 
evoluzione costituzionale, ricljiesta 
dall'onore delia repubblica. E *Mfche 
in devere di m|^|itehlrè armonia fra \ 
•i pp||pjp|ìbb!icj, senza rinunziare alle • 
grandi'speranze. E' ingiusto dire che : 

tfla*repubblica fece nulla. 
: Invill^^ Oaril^i a bccuparSi^llla ' 
leggPd'aifari (applausi), .gc^lude : 

imento 
AfflSA 
' • • • r 

che negli Eaercizi atiessì allo Stabi­
limento mette in véndita tanto all'ià-
grosso ohe al dettaglio UQ conside­
revole deposito di vini e liquori Esteri 
e Nazionali di ottima quàlil^ e ptro-
venienza e di aj|ica età a prezzi ec-
ctìzionalmento nhiissati. 

Volendo anche disfarsi di una par­
tita di 2)ccheroQCaffà>(ìa confcinusrè;̂  
la v^ij^ittt al mifiiiito nel laolo E«eir-
cizio di Offalleria sensa fttr pensee 
interainente sui consumatori l'agrario 
dei forti aumenti che ai verificarwììc^ 
in detti artibolì. 

TEA*!:»© VMEm - • 
• • . - « ' f . : i ' * ; f -

'©gp® per OfTgetti di'Ohirìii'i^ht.ds*^ 
ÈìeUpa, per i$0ì e daasjsr© iaa m'u 
ed altra composisìane. '•;-, 

" " - 1 - ' ^ J . . .—W—r*.» 
1>-

\/!S 

wuMm^^'^& 

• ^ ' ^ ^ • 

. ' GIUSEPPE TALLI B 
Bacfianella p̂ ,04Sp Cortona (Tospana] 

29** - Anno di esercizio • 29* 
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Setn@ iis^t^Sti a Seleaisloné £*!-
• - ^ • t - f 

bernaaione naturale perfetta •— Ost-
|ivazione,1888 - V ^ i ^ l s s a indi* 
gene a bozzolo giallo; è bianco a tipi 
classici. Si danno indicazioni di per* 
sono distinte che nella passata Pri­
mavera in tutte le Regioni d ' i t t l ia 
ebbero per ogni <̂ !gcia un. pródoSÉO di 
Ki.ma 55 a 85 dì liozzoli,-- Prograoa-
mi, schede, in PA.D0V4 presso il 8i-

bill i.campi 

.:-.,--~V".-. 

•^¥ 

gnor â0©®?i!?̂ © oacvs ^sasesi, m 
Via dei'Sarvi, N* 1058; ove si ricevo-

Vogliamo giustizia per tutti /murmo^l^ftl^itie commissioni e si rendoiib Ostea-
rio di appromzionejj porteremo ne! j^^èibili t.campionari dei bozzoli. 
rogcilare gli affari èsteri ieaOT paci­
fica^ laà- Macpossibile a debolezza. 
Dunque, giustizia S6ĵ g|a ali* interno,, 
lealtà scrupolosa all'estero sono, le ' 
condizióni della forza nazionale. E 
mesWrì^che sìatno foHìf se vogliamqjj 
messere desidaraticooie alleati e te­
muti come avversari. r, 1,- - j „» r * !!• I jftllievo ilsl Prof, di Dentìstica airUiiiflÌÌiÉ% 

Falheres, rispondendo a Letelherrt^^^i ^mn^ D.r Solieft Già per Ì3 aiini ^ » 
circa 11 decreto di revoca diVigneau Assìsiente ai dentisti AcoademìoS 
dalle 'fanzioni di giudice istruttore, D.r cav. Szotz, Virasdy e Rohn in 

' - . • 

Togliamo dal Raccof/Jiforejgiornale 
alPTrentino: 

ff Chiùclevasi ieri sullMmWuffire la 
predicazione nella Chièsa quando^tìtta 
ragazza, colpita da epil§0la^^ui an-
duva^scggelte, emmise delle grida in-
comfioste: altri; risposero col chiedere 
acqua, e i più lontlff^^Bcambiahddné 
il significato e credendo si, trattasse 
d* un incenditìW^^^precipitaronò verso 
1* uscita, oiù che altro angusta e reca 
malagevTO da unftii|)anga gradinata 
che dalla chiWa mette sulla via. 

La folla impazzita dal terrore fece 
Tessa; qualcuno cadde e la folla vi 
iPiissò sopra inorridita, ma inesorabil 
mente sospinta. Da qui la catastrofe 
Wr cui oggi la borgata d ì ' J^ iB (a#l 
rrentinp) veste a gramaglià. 

Par tal mòdo rsKtarono morte cin­
que persone, ferite gravembnto aed!ci,f: 
leggermente cih'quSiita. 

La Direzione centrale delia-Società 
«Pro Putrii » .̂m. provisiona dei^bjso; 
gni urgenti sraclamati da tantÌ3^forì% 
^a, con saggio dìvjsamento, disposto 
che uno dei «ostri nIeUici'sì porti 

^ ;̂ ol4 in asaJsÈepza del medico locale. 
,;••'• ^oUamo questa premura altamente 

Da qualche giorno 81 erano mani­
festati 4̂©] crepacci in due coìg^jae 
della facciata della stazione di Romĵ ,̂ ^ 
di fronte ar^monumento ai caduti tf^ 
Do|ali. L* altra sera vi fu grande al-
l iWe per un nuovo crepaccio verifi­
catosi in una colonna al piano supc­
riore. Accorsero i vigili e varii inge-
giìéri municipali ; si fecero puntellare 
le VOUBJ si atésero còrdohi di guardie 
urbane e dì questuerà, poi si chiuse il 
passaggio con assito. 
U n a c a r t e l l a ' d i iiGi®^0 S%0m® 

Il madriUno G2o&o narra un caso 
curioyp avvenuto in un villaggioi della 
Óuipuzcoa. 

Un casaro che aveva acquiàWd-ù% 

T 
'-:^^IiI;l-

II 

i^M^^ 

•njHÉDn HU.tnnHiitfci..ja-j.-j-g • ^ ? ? ^ : ^ ! ì ^ ^ ^ 

caJ&l©Jlfe)ÌI*»«a iotterift estratasi alla 
fine di dicembre, par meglio coaser-
Viaria in vista, l'appiccicò per bene, 

'mediante doìla'mlslHca di pane sulla 
p|^rta di. cucina della propria abi% 
izìbnei lia carttiUa fa %li|yf|acitrifli e 
il cast\j;o tentò ma invano di staccar­
la dall* lìscio. Visto la inutilità dei suoi 
tentativi per staccare intera la pre-

^̂ fiBBa cartella e non volenllpsi raèle'-'^' 
guare a (|g|(iere i 2000 reali dì^pi^e-, 
miOv.fìhbe la lumioosa idea di cancarsi 
deU' uscio ,e portarlo all' amministra-

Ip^ne (proVintìialo delle lotterìe per 
•'i'iimioUi'e il .ptl»Ìo. Della ampia por­
ta fu segato il quadrato cui era ap-

(Agenzia Stefani) 
• Pleirt&lsaarg®, 118. ~ Bilancio' 

1888. Entrate ordinarie 851 milioni 
767,628 rubi) ; spese ordiffii?iè 851 m» 
lioni 242,423; entrate straordinarie 33 
milioni 72i,895; spese straordinarie 
34 milioni 250,100. li ministro delle 
finanze fa risaltare nel rapporto che 
i). bilancio della guerra nlìf è aumen? 
tatpì apzì alquanto diminuito. 
'•', 0©a-Ilmg9, •IS,,*^ L'>im*perfttore, i r 
cui stato ieri era soddisfacentìssimo, 
8enza^,^plori, sì alzò qualche ora. 

La'^'scorsa notte T imperatore ha 
dormitQwbono; il suo sonno fu ìEWr-
rotto una sola volta. 

conferma i fatti imputati. Concluda 
che la condotta.di Vigneau^è degna 
di biasimo. 

L'incidente è chiuso, 
Basly presenta una proposta d'am­

nistia per gli scioperi e i reati po­
litici. 

Specialista pr%tturature di; DaafeJ 
-applica .Benìil e O e u t l é r ò m^' 

>, la nuova invenzione ) S » » M 

• A g l i SSi*©gmléisisÌ ••• 
I Via Arena N. 3248 mcino la Dogn^ós» 
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GmniGIONK mFALLlBILS e GARANTITA 
BEI 
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i^vS^^i>^tìS?^-
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fTs^^T ^•^^fim 
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l ' enf is i , ft^B. — Il foneA^dllous, 
Situato fuori dalle porte della ci 
contenente un enorme quantità di pol­
vere, è saltato stanotte. Metà del fprta 
fu demolito. Le pietre farouo lancia­
te a grande distanza. Cinque soldati 
'BeieaU uccisi. Afolti vetri rotti a IDu-
nisì e dintoriii. 

Cose i n g l e s i . 

m 

mediante rEflrisoBiylon £u!ìn rimedio nuo­
vissimo, dì meravigliosa e sicura efficàcia, 

W^TCw/^m Ju I M A a l Msaé^lrte, ' ' ^ 
Per domande all'ingrosso scrivete aìm Farmacia V a l c a m o n i c a & Xntrèurt 

di G. 1NTR02ZI di Mliaun, solo proprietario 6 proparator© deU'Btójftee^ 
t y l o a Z u l i t i . . .\, .̂  . . , T 

Per eacero certi d'&vérlo gentUno eaìgwa «opra ogni 
aatuccio la seguenie firma: 

ATTCSTATI 

l i vóstroiWcèièUento specìfico pel o«;?H à.totalraento esaurito, vi presso raan-
darmene cinquanta flacóiii, POBSO dirvi iiitàuto che riesco snatTnìcameute. 

DiaUntamentcs salutandovi . , D - ' P A P A 
GauQva^ ^0 Marzo 1S^3 }\'0fàviico Farmacista 

S^0ff^ Fn7'inacisii Yalcanionica h Jntroz.ai, 
l ì V.p5i.\p 2rÉ^J7^on(y;oH:;7i4nn è veramente omeacep^rl^^^Urimzioritfd^^^^^ 

<ì sono ptiisuaso che troverà molto favora presso i l piibblìco Vi saiUtt* ' 
De-o MniGO 

Rovellasca^ SS Luglio J.^SS. I)ott. <l. 1Ì..GÌLI.AS31 

Toniieiitato orrénaamcnto per un callo ad lin picJe ĉ d r^anrito invano 
ogni mezzo perXtburanni da tanto spasimo, ricorsi uilimamenitì a l lo ro ii'crì-

à^. 

m 
i ' ' 

\ J , H * 

«IHUJHI fersera Salisb'ury. 
pronanaiò a. pyerpool un discorso di-
^^Up a cinque mila presoaia. 

Giustificò il crime sact. 

Sijrnorie^errfìiidertì rnaggiormente di puìjhiica rat^nona la soinum utilità 
ditìVEèrisónti/ion^ oon ia nuissima etiina P^votias, 

Pistoic^j; Si Oiiifjìio JSS3.' Colite CARLO ZORZ 
_ 1 ' 
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per 1 ;,Esten> ài ricevono esclusivteente:presi C, Rue Ctioron, 16 Parigi 
presso, A. MANZONI e C 

'% 

e in Mllftffi' - . 1 

a Sala, 14 — Roma, H^, di Pietra. 90-aW 

I V i HB-au^ta" F — ^ » ^ , ' — _ * • * , » , - y i - tf*. »-j " » - » B»--»! • - " ' - • H ' - - - r T rt ^ É j * ! 
r ( ^ ^ • t i i ^ - I -

1-3.̂  
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Irf'tìr a -̂ i j 

Li^ t -

V 

XJOTT- '"U^-
{Da non confondersi conte numerose imiiazioni molte volte danese/ 

j i 

l 

t .\ 

^ aervostì secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici e 
^ noDo pei'-!JOiQtì eccessivamente nervose a causa d* indebolimento gene-

rale por abuso doUe forze vita'!! a per lunghe nulattie. 
rauca sintomo di catarro poÌHioruUe e di etisìa. Colte poltìglie del 

fi i U Q O f e n o t t o r Becker se ne riducono gli Rcceasi che tanto contribuìycono 
allo sfiniménto deÌi*aÌ3Qma!a|pÉ,- ,v ' 

I" erpetica cho prod»ce un forte prudore alUì goìa e dà tant%|ìtìBlÌV ai 
%^£ sofferenti. ' '' 

ferina (e asinina) che asRplo con insistenza i bambini cagionandòg%Q 
vgE^Ujj inàftfltenza e sputi sanpigni . '']i 
jdt|;faf^ÌG(idore sia recente che cronica, e le g0Str!SÌfì%,dipendentì da 
agitazioni delsiatema nervoso. 

Ogni P¥èiigho contiene 1(2 centigramibo di Cbdéina, per cui i «ledici possono pre-
toiM«lfeédi|&ttaR#ya *̂ ose »iretà e caKfei^ierttsicqd^liatìJvidU^ 

,, 81 prendono nella q.u^ajijtità dì 10 a 12 Pìisiigìie al gf^,|rno,.,secondo lannessa istruzione. 
lì Pfezzo della scatola"'L"."i,5 

rt 

:i 

fsBie H^OtftOB' 
I n ' l 

1^^'^ì'il^^^s 

I - -

iii 

Degli audaci contrp-ffiJtori abtuzzeSMfhi'-nno falsìficnto !e F ISR 
Sssffilser iMtando la sq^l^la, r i n v i l o e^a^istruzione. Perc^òjttijlijtlfisi.^. ^ l ^ t ^ S ^ ^ l 

« C , iuiBflSffia etuasccssaMEìaiplaa, delle dette: Pastiglie, mentre si riserva di agire in' 
giudizio contro 1 contraif.ittori, a garanzia del pubblico,, app!iea1«1a sua firma sulla fa­
scetta e sulla istruzione e avvisa gli acquirenti di ref-pingere le scatole che ne sono prive. 

'-^' 

^t^ .-\. 

^i^:^i^- '.^ 
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% 

i 

• • - • • • ' ' • 

Deposito generide per4lsltalia A. HBSSEI^R^SSI © Cossap., Vìa della Sala, 16, IMilano 
Roma, stessi», Casa^ Vìa di Pietra, 91, 

Con CMi. 50 ardimento Ws-peàisce in ogrii_parie d'Italia. 
l^©^osÌ«o;iiKi P a d o v a presso Pianeri e Màuro -r^mf^-^^^ornelio;,:?^ Silvio Boli 

w*̂ ,=,nre8£0 le farmacie Zanetti — Monis — Hossi. 
' A - . - - . -

, — - - - • rm . • •. ̂  .- - '- - - - . . - * - — • w- * -^ --• - - 1 . - 1 -f^^ 

- icy::^j'^^^^^^i^s^i^^-^p^f^h'i^'f'z^.- ^^I^l'^ri.-l mmv nKumem^̂ ^̂ ^̂  primario Autorilà tóicho- Medagiio di émrs^ esposizioni, . 

' > ^ 
^ - \ . li.-

^ - ; • ^del Boli JmQ, P O P P , . I . .R/Denlisla di M ! f in Tienila , 
Patentati dall'Austria, dairinghilterra e dall'America e raccomandati da tiitie le celebrità mediche 

ACQUA MATÉEjf A PER LA BOGOm^^^i^^^^^^ 
• domi. 1iogIi« Patito cattivo, itjuta U ilentizioue nei bimin, ó indipsensabilo noli uso delio acquo misierali. Prezzo 

• < ^ " - -

Ui i f j ^ ISESSE: usata coU^Acqùa Ànateriha, mantlGnó i denti flani o li rende 
straordinariamente bianchi/Erezzo IÌ.''l, 30 ^^... 

TVfrriTTr^T!>T/^T A in" vaai.V Finissima pasta pel dontii'rin-

denli splendida-
85 P A S T A . . . . . . . . . . . . ^ . . . . . . _ ^ . . _ . . . , , 

P I O M B A T U R A P E I D E N T I M,..O ̂ o.ro^jn^..e Ù.^.OÌU ,.n^^ OU^LV,.^^^^^ 

I L ^ ^ S A P O I E D ' E R B E M E D I C O - A R O M A T I C O j o^STS}^ , IS :^KJX^ 
rendo alla stessa una llessibilità ed una bianchezza m^rayiglioa|i.^I^r^z|o C^ al pozzo. ••..^.^4^^ 

©Ei'nsiTO GRNr.HALE PKEt T/ITALU'. prcsso A. MANZONI.e c!;Ki7aWb.^yia];à'éÌÌa.^ ArFIelira» 91 
„̂ _ iì:ijpo?a, Palazzo Municipale, -:-i^\ 

- - • • . - ^ - . 4 1 L ^ L E g.. 

'•L^À-'--'M^-

In PADOVA presso IPHaEŜ ^ l a a i r ® , Sj. C®rBS®lB® e M e r a t S . 
- i M n 

-. ' 

tr-'=-±>r-- -- y 
, ^ _ „ ( ^ ^ ^ . 1 T , , ^ , | _ ^ . ^ _ , ^ : . . = , , ; .^ . . 

GUARDARSI DALLE 
I _ _ 1^ j ._ - i j " J |"t i—"J: I J K " ^ ¥ 

I . ' -JiV.- ' _ T.- 1 . -

alellm IPre: 
« f i ' ana ia^ ia nfag^c&sel 

• Y ^ I ^ ^ Ì ; 1 T 

-^S-J.Til^^-j^.^ 

t - ' . 
{IAGO DI GARD/^I 

f^Ènca §Témiatd con primÉFmedagUa 
alle ^s^(?sÌ2Ìo#Ji;Padot^a 1871 -^Parigi i818 — Milano 1881 

•:-:-ri -

a 

Quest'acqua meditìn^Ie, prp^arll^ nnVdaiìo scorliWecolo nella Farwiacia Tar wi 
con cedri scélti della hosira Riviera, è una delle più deliziose bibite; è stomatiaaj^dige-
stiva, combatte le mohiWà nervose e le convulsioni, anima la circolazione, è utile noli; 
epilessia, risveglia dai delìqui, impedisce n mai at wore. „ , '• , 

La prova della preziosa utilità àeWAcgua VedFò Tassonf/^è data daU&M^rose coaC 
traifaMtìi che circolano ìncomcnercio, le q%alf''ìfbh-s^^ pO;Sseggono alcuna delle 
qualità decriite, ma sono ,lnàB^tomin,1*« ""''i^ó.^^ inganni è necessario esi­
gere la nitidezza e precisione deiìo stampato che avvolge i flaconi ^ respìugorG cernerai-
aificati quelli »n cui sia^critto taso e quelU che sulla capsula di stagno non portano 
ìmìjreBso TassOBsiS ^raf®, con quattro medaglie. ^ 

B e p o s i S » i n S5||.*4iain--'^«Biaa e ^a i so IS pre8S0..A^^^M,ANZ0NI e 0. — in B'a-
dft&w3* presso Bernardi e DurerBacchettXy Zanetti di Gottardt^ Cor7ieho Lmgit Piazza 
^iccardOf Miazio Graziano, F.llìPezziol* 

)0^ 

- ^ ^ V » " " ! ^ " — r ^ _ ^ I-I* I - — » • - • • ^ r V ^ 1 ^ ' J - .-= M iM 7 i ^ ^ . . ! I . M I ì l i i \ • 1 i M . i ^ ^ B ^ ^ ì J j l ^ i i t a ^ ^ l U " ^ 1* • ""pi I I B I I I I I I ™ i " i " " " l i . • • • m i • I l • • I II • •!• 1 — -— -— -'• •.---^-—- •n-i^im~ — "-'^*—i r.- t • in iHi >•'•'->-->—n F.-

l Profu ParruccHièn di Fran 

prc^parata al BISMUTO ; 
d a € 1 1 . 15#.W9 Prof iMMlere 

PABIGh 9, lìue de la Paix^^, PABlGh^ 
•ll^^^rru^v^;;?^ 

;,Vi^r"^iitfliì^ 
• I - S M — J I i iLmutt iÉgi 

Vendesi presso A. MANZONI e 0. MIIWP» via della StflWj 16 ™ Wioa VÌI di Pie­
tra, 91 ^ Napoli, Palazzo dfl" Municipio, — Deposilo in Padova presso la piofuEoeria 

colZf u s o clolX' ^ .= ^_-^Jtz.^_ 

v@3?a. e f a-sta Boatifeioies 

a 
ti i^M ISÈ' i^ 

aoU'-Abbazia dìTOtTai.AC (Girondal 

B o r a »ta«S'Tff3BSiÓH3ffS, »rJtoiPO 

• . , " , Bnisseltfì ISSO — Londra ÌS34 - i ^ * . 

; UEipampensB fllstrllialto lo più onorinclio 
r • 

• a^LL-ANffo' ; i ^ , ' # "̂SS Pistro '̂BtìDRSAnD 

t H o l o d e i a . 28. S?. a». Eìonoflottijji fili* 

' 'll"I.^T 

-•i^JliJ: 
r ' . i : '!• 

. . 

tempo lorUIlcà^^l'lbsanìsco perl"ottameuto le gengive. 
a «È un -vCTti servizio c))o racclamo ni nosUi loUorl nelV 

iuihcaro ciuccio antico od utUo rimedio, cUe puoi dirsi 
ili>'^lflfÌ»^'<''f^i^r€ttivo od il 8òlo l'reaermitivo dallo 

EliWir 2'50, 5'. 10'; Polvortt vn,Vm, 3'50: Pasta.l'75. 2'5D 

Ageuto Geueralo : ^ S l t a U J W BORDEAUX 
DEPOSITO presso tutU f farmaoisti/Prafumisri^a Parrucohlar!. 

ì 

m 

; -. j . 

"Vendita HU'ingrosso presso A. M « 4 f l ' Milano via della Sala 16; RO;BQ^ via di Pietra 9 i ' 
apoli PaluKzp Municipale. ri 

faglia 
) 

• . : 

•J 

3 ^ J i a a J I S l ' I i H . i l j 

le affezioni naacoeUut te le nialattìe neiWffij sono 
guarite imméflB^mento nnediante pil-

. Iole ai4iiffli«iiti'al^S«;@a©,4.ei^IÌ4|t. CEO-
NIER. — Esigere il bollo di garanzìa 
dell'unione dei Fabbricanti. • 

Faroiacja Robiquet, rue de la Monnaie. 23,;Parigi. . ^ In Milanpj da A. MANZONI' 
a C , via;:Sàlfli;-i6; Roma, via di Pietrii, 91 —'Napoli, piarza Mnnioipio, angolo via P. 
E. Irabriahi, 27, e da tutti ì farmacisti. •— las I»safli®wì& presso Pianeri Maitro, £. Cornelio. 

S?'«sl|siÌiss'Js8is© e tutte 
delle parti respiri|i|p)fTe, sono calrinote 
ail 'iatsnte e , guarii© mediante TUBI 
LEVAèBEIJR/'^' • "̂ •; • 

= 3 ffrana^lal in FRANCIA. 

iK^itSTJC.tJ^SR I ' -"-4-^-'^/VJ .Lr ' ŝ  

\-'^ 

. ..-:i-
• ^ • ^ ì - / ; -

i^ii^^Tm rsi 5ti.wt@'§'5' 
- . • i • 

I 

hà^Hrasggrtato ìl.suo Esercizio dalla .Piazza dell© Erbe N. ^̂ 62 alla Via Santa Siu 
liana N- 1027 rimpetto al Magazzino Ferramenta Morassiittì/rìducendoìo PGalIeri^ 
con libero accesso ad uso delle grandi città. * ' •'•"'-'•' 

In Essa e nei Map|?zim retrostanti oltre a^li artìcoli, di, lusso per regali ed oc 
casìop-î l|,£|j|£Ì copiosissimo assortimento di oggetti Qrdiriarî  mezzo lini e fini, a prezzi 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri rigati 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate ; nonché | |t 
stice (stucco), Piombo in yerga e Difimanti." 

Vetrami eCrisiaìlj^^Jp^^^ tutte le dimensìoiìì,. Aste'e Cornici dprat^. Por 
celiane, Maìolighe, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti' con relatlv 
macchinette, ESmpadê dâ ^̂  e dĝ  appendere con tutti i,relativi accessoriiiiatt 
verniciata, Ottone, PackTórid, Alpacca#Posàterie ed oeeétti affini, Articoli per Bazar 
Fiitn per acqua,,Ghiacciaie per vivande e Tini, Sifoni.da Seltz, Bottiglie nere in tuttt 
e forme e flìèiinsioni, Botticelle per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Èstere. 
Ai Grossisti, ài Rivenditori, agli Esercenti C||rettierinOsti, Trattori, Albergatore 

agli istituti pubblici e privati, ai Farmacisti, Drojhfén, Fotografi, ecc. saranno pra 
ticati prezzi e condizióni "specilli con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma 
gazzini per Inngrosso situati nelle vie Rodella e Caneve N. 362 AB. 

Kice'r^ìasS MI* istillile 'v^gcBit© fìi^EsfiSco d«gSS sas'àllé^Bi, offcrcas'i© Inaiai© 
r o n » e - ' o s o l i d e ^'mv'sim^Me* 

1 

0 B 

- ' SeMMQ io fogli n&r Senapismi 
^v-^^^^^*^*^ 

ADOTTATA IN^T^^gT^iaii l OSPITALI 
\i EIJ .m .VENDITA NHLIÌL' tJNIVÉRSÒ lìSITIERO 

-• 

Indispflflsaliìlo nelle Famiglie ed ai Viaggiatori. 
A / i A n ^ j 

^ .̂ Non ammettere 
còme £f exxxaiiixa 

f l B i a BiGQLLOT 
che i soli fogli che 
trasversalmente '' 
hanritf îus&ritto 
questa Segnatura 
in rosso. 

quando i capélli'sono caduti lenona notte 
a tutti, non c'è più rimediòÉI;... 

Ma si può evitare la caduta fortifican-|| 
do i bulbi cjuarìSS l capelli cominciauo a 
cadere ; e èf5 si ottiene faciltnentè fa 
cendo uso del Balsamo capillare deldott, 
©raTCìs. — La composizione di^quesl© 
è tale che non presenta alcun perìcolo 
per l'uso esterno. 

» j 

i' 

Mip 

r 

r?t3i 

- 1 

:ìi\W 
,.'i 

¥.r:. in tutte le 
V 

Farmacie. 
'"i 

DEPOSITO GE15EIÌALE 

24, Avenue Victoria 

aU'Uffìeìo A,pJOÌinzi ^^el Giornale La Vene-
zìa S. Luca, M^^42Wfeed in Provincii»' pe^ i 
pacco postalo Uro S@.*E4̂ . 

Depositi in l^sadsjvsa presso rAmmìniatra^ 
ziono dal eiornale II Bacchiglione e presso i l 
sig. Bulgarelh profumiere aUUnivor^ua. 

- > - : - - • 

• " ' • • ' - • . ' . ' • I • - ' ^ 

• -i ri l'/i. ^*-?^:J^l?ii.--ji4*^Sf«l 
^ w.umm %.mrMtj rMWirm •3 
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IJ^J 
•-.n-ln 

;eìMif,alI 9 str^ttum, 
vuoldiref 

Meratif e nelle farmacie Cornelio^ Monis, Zanetti, Pianeri Muaro. 

il lìliro rinomatissimo del Dott, Gius. Tomaschgglc: ©r^-anl 
e funzioni, loro M?aifc;f i i if i l i p e r gmàrìi^lcr con moUe figure, 
fùTBÌ un gran danno alla |>fBfrìa salute,—-llibroutìtoimo per uominî ^̂  donne, che 
soffrono pej'; n i a l a i t i e i ^ g r e S e , per Iiaipeteiii^a, «iterofola e ailalBltle ' 
s i f l l l t l e t e . Cura radicale anche pèt corrispoiadenza, senza disturboI Al»prezzo dÉ 
Li^a — presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Oorse 
Vf&rio Emanuele 677 (Prèdigrotta) e ft»,ohe presso l'Amministrazione del giornale^ 
Il Bacchiglione. * 

Mn.. r.t^ ^fiì.i^ra^ EÌ • ciarìataiii 11 ' 
.,'.W#p*fcftf^l« a*t/^ jàe^iJa^aeM^i^^^^^iìi's^iifiJiiWi^wa^tt^ 

. i t Tipograf ia de l Bacchiglione Corriere-Veneto Vìa Pozzo Dipinto, N . 38Ufn 


